COPIA

	


	COMUNE DI ROVERE’ DELLA LUNA


Provincia di Trento


VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 39
DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza di prima convocazione  -  Seduta pubblica
OGGETTO:
Modifica al Regolamento di acquedotto. 

L’anno DUEMILAQUINDICI addì VENTINOVE del mese di DICEMBRE alle ore 20.30 nella sede municipale, a seguito di regolari avvisi recapitati a termine di legge si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei Signori:

	N.
	COMPONENTE
	QUALIFICA
	P.
	A.G.
	A.

	1
	FERRARI LUCA
	Sindaco
	X
	
	

	2
	DALPIAZ DENIS
	Consigliere
	X
	
	

	3
	BORTOLOTTI TIZIANA
	Consigliere
	X
	
	

	4
	COLLER EMANUELA
	Consigliere
	X
	
	

	5
	GIRARDI MASSIMILIANO
	Consigliere
	X
	
	

	6
	GIRARDI ALESSIO
	Consigliere
	X
	
	

	7
	LUCHI SIMONETTA
	Consigliere
	X
	
	

	8
	STIMPFL ALESSANDRO
	Consigliere
	X
	
	

	9
	FERRARI MILENA
	Consigliere
	X
	
	

	10
	PAOLAZZI CARLA
	Consigliere
	X
	
	

	11
	BERTOLINI MICHELA
	Consigliere
	X
	
	

	12
	VANIN MICHELE
	Consigliere
	X
	
	

	13
	NARDON LORETTA
	Consigliere
	X
	
	

	14

15
	TOGN FABRIZIO

SUSAT GILBERTO
	Consigliere

Consigliere
	X
X
	
	


Assiste il Segretario Comunale sig.a Gallina dott.ssa Paola.

Il sig. Luca Ferrari, in qualità di Sindaco, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a deliberare sull’oggetto suindicato.

OGGETTO:
Modifica al Regolamento di acquedotto.  
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

con deliberazione consiliare n. 33 di data 26.11.2014 la gestione del servizio idrico integrato è stata affidata ad AIR SpA, Azienda Intercomunale Rotaliana Società per Azioni, in convenzione con i Comuni della Comunità Rotaliana Königsberg, mediante affidamento in concessione a società interamente pubblica, partecipata dal Comune di Roverè della Luna, con caratteristiche per l’affidamento “in house”;

AIR ha proposto ai comuni affidatari l’allineamento dei  sistemi tariffari attraverso l’unificazione di:

· categorie d’uso (con modifica dell’art. 14 del Regolamento servizio acquedotto);

· ampiezza degli scaglioni di consumo,  all’interno di ogni categoria d’uso.

con l’obiettivo di conseguire i seguenti vantaggi:

· semplificazione dell’attività gestionale e di estrazioni dati;

· comparabilità delle tariffe applicate in ciascun comune;

· propedeuticità all’adozione della tariffa unica sull’intero bacino.

Si ricorda al riguardo che obiettivo primario della gestione associata del SII è proprio quello di adottare una tariffa unica per l’intero ambito territoriale per la cui introduzione sarà tuttavia necessaria, oltre all’unicità dei sistemi tariffari, l’integrazione degli impianti di captazione e distribuzione in un unico sistema interconnesso.

Ricordato che con deliberazione della Giunta Provinciale n. 2437 di data 9 novembre 2007 la Provincia Autonoma di Trento, d’intesa con il Consiglio delle Autonomie Locali, ha approvato il Testo Unico relativo al canone di acquedotto.
Ravvisata la necessità  di apportare delle modifiche al  Regolamento dell’acquedotto  approvato con deliberazione del consiglio comunale n.33 dd. 26.11.2014 all’art. 14 che recita come segue:

“Art. 14
Usi dell'acqua

L'acqua verrà di norma concessa per uso domestico, ad esclusione dei periodi di emergenza idrica determinati da ordinanza del sindaco, mentre sarà concessa per altri usi subordinatamente alle residue disponibilità idriche. 

Sono istituite le seguenti categorie di fornitura: 

- uso domestico: 

si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata per edifici adibiti ad abitazione famiglie, comprese le aree pertinenti a loro collegate e usi condominiali; 

- non domestico: 

si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata per uso industriale, commerciale e per usi non specificati nelle altre categorie; 
- uso fontane pubbliche: 

  si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata per l’alimentazione di fontane pubbliche; 
- uso allevamenti animali: 

  si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata per stalle ed allevamenti zootecnici in   genere. 

E’ vietata l'utilizzazione dell'acqua per gli usi diversi da quelli dichiarati nel contratto di fornitura. L'utente che utilizza l'acqua in modo diverso da quello dichiarato è tenuto al pagamento dell'eventuale maggiore tariffa per il periodo minimo di un anno (o dalla data d'inizio della fornitura, se questa risale a data posteriore), salva la facoltà previo preavviso dell’ Ente Gestore di ogni altra ragione ed azione giudiziaria. 

E’ vietato all'utente cedere o vendere a terzi l'acqua fornita dall'Ente Gestore senza autorizzazione scritta. “

E sostituire l’art. 14 nel seguente modo:

“ Art. 14

Usi dell'acqua
L'acqua verrà di norma concessa per uso domestico, ad esclusione dei periodi di emergenza idrica determinati da ordinanza del sindaco, mentre sarà concessa per altri usi subordinatamente alle residue disponibilità idriche.

Sono istituite le seguenti categorie di fornitura:
· uso domestico:

si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata per edifici adibiti ad abitazione famiglie, comprese le aree pertinenti a loro collegate e usi condominiali;
· uso non domestico:

si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata per uso industriale, artigianale, commerciale e per gli usi non specificati nelle altre categorie;
· uso industriale :
si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata per la produzione industriale di cibi o bevande e/o per altri usi alimentari con consumi per singola utenza maggiori di 10.000 (diecimila) m3 anno;
· uso utenze comunali :
si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata per la fornitura delle utenze intestate al comune comprese quelle destinate all’innaffiamento di aiuole e giardini pubblici;
· uso fontane pubbliche:
si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata per l’alimentazione di fontane pubbliche;
· uso innaffiamento giardini:
si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata per l’innaffiamento di orti e giardini privati mediante impianti interni separati, adibiti esclusivamente a tale uso;
· uso allevamenti animali:
si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata per stalle ed allevamenti zootecnici in genere.
· uso abbeveramento animali:

si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata esclusivamente per l’abbeveramento di animali in allevamenti zootecnici con un minimo di 10 grandi capi di bestiame e comunque con consumo per abbeveramento animali maggiore di 300 m3 anno. Per i restanti usi relativi ad allevamenti zootecnici (es. lavaggio stalle, pulizia attrezzature e locali, ecc.) dovrà essere richiesta un’ulteriore fornitura per uso non domestico. 

E’ vietata l'utilizzazione dell'acqua per gli usi diversi da quelli dichiarati nel contratto di fornitura. L'utente che utilizza l'acqua in modo diverso da quello dichiarato è tenuto al pagamento dell'eventuale maggiore tariffa per il periodo minimo di un anno (o dalla data d'inizio della fornitura, se questa risale a data posteriore), salva la facoltà previo preavviso dell’ Ente Gestore di ogni altra ragione ed azione giudiziaria.

E’ vietato all'utente cedere o vendere a terzi l'acqua fornita dall'Ente Gestore senza autorizzazione scritta.” 

Visto lo Statuto comunale;

Visto il T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg.  01/02/2005 n. 3/L.

Acquisiti i pareri favorevoli espressi dai responsabili delle strutture competenti dell’istruttoria, ai sensi dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L, inseriti nel presente atto di cui formano parte integrante e sostanziale.

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese

DELIBERA

1. di approvare la modifica all’art. 14 del regolamento acquedotto nel testo di seguito riportato:

“ Art. 14

Usi dell'acqua
L'acqua verrà di norma concessa per uso domestico, ad esclusione dei periodi di emergenza idrica determinati da ordinanza del sindaco, mentre sarà concessa per altri usi subordinatamente alle residue disponibilità idriche.

Sono istituite le seguenti categorie di fornitura:
uso domestico:

si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata per edifici adibiti ad abitazione famiglie, comprese le aree pertinenti a loro collegate e usi condominiali;
uso non domestico:

si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata per uso industriale, artigianale, commerciale e per gli usi non specificati nelle altre categorie;
uso industriale :
si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata per la produzione industriale di cibi o bevande e/o per altri usi alimentari con consumi per singola utenza maggiori di 10.000 (diecimila) m3 anno;
uso utenze comunali :
si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata per la fornitura delle utenze intestate al comune comprese quelle destinate all’innaffiamento di aiuole e giardini pubblici;
uso fontane pubbliche:
si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata per l’alimentazione di fontane pubbliche;
uso innaffiamento giardini:
si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata per l’innaffiamento di orti e giardini privati mediante impianti interni separati, adibiti esclusivamente a tale uso;
uso abbeveramento animali:

si considera destinata a tale uso l’acqua utilizzata esclusivamente per l’abbeveramento di animali in allevamenti zootecnici con un minimo di 10 grandi capi di bestiame e comunque con consumo per abbeveramento animali maggiore di 300 m3 anno. Per i restanti usi relativi ad allevamenti zootecnici (es. lavaggio stalle, pulizia attrezzature e locali, ecc.) dovrà essere richiesta un’ulteriore fornitura per uso non domestico. 
E’ vietata l'utilizzazione dell'acqua per gli usi diversi da quelli dichiarati nel contratto di fornitura. L'utente che utilizza l'acqua in modo diverso da quello dichiarato è tenuto al pagamento dell'eventuale maggiore tariffa per il periodo minimo di un anno (o dalla data d'inizio della fornitura, se questa risale a data posteriore), salva la facoltà previo preavviso dell’ Ente Gestore di ogni altra ragione ed azione giudiziaria.

E’ vietato all'utente cedere o vendere a terzi l'acqua fornita dall'Ente Gestore senza autorizzazione scritta.” 

2. Di dare atto che la modifica del regolamento di cui al precedente punto entra in vigore a far data dal 1° gennaio 2016.

3. Di trasmettere copia della presente deliberazione ad AIR SpA, Azienda Intercomunale Rotaliana Società per Azioni.

4. Di dichiarare, con separata votazione, di voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 79, comma 4, del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L.

5. Per quanto previsto dall’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, avverso il presente atto sono ammessi:

a) opposizione alla Giunta comunale ai sensi dell’art. 79, comma 5, del D.P.Reg. 01.02.2005 e s.m., durante il periodo di pubblicazione;
b) ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104;

c) ricorso al Presidente della Repubblica ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199, entro 120 giorni dalla data della notifica o della comunicazione, o da quanto l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza.
Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto.


Il Presidente
Il Segretario comunale

F.to Ferrari Luca
F.to Gallina dott.ssa Paola
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.

Lì,  31.12.2015

Il Segretario


Gallina dott.ssa Paola
RELATA DI PUBBLICAZIONE

(art. 79, primo comma del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 nr. 3/L)
Certifico io sottoscritto Segretario Comunale che copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 31.12.2015 all’albo pretorio di questo Comune, ove rimarrà esposto per dieci giorni consecutivi.

Lì,  31.12.2015

Il Segretario


F.to Gallina dott.ssa Paola
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(art. 79, quarto comma del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 nr. 3/L)
Si certifica che la presente deliberazione è stata dichiarata, per l’urgenza, immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell’art. 79 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 nr. 3/L..


Il Segretario

COMUNE DI ROVERE' DELLA LUNA                 PROVINCIA DI TRENTO
CONSIGLIO  COMUNALE - Proposta di deliberazione avente il seguente:

OGGETTO:

Modifica al Regolamento di acquedotto.  
	Parere in ordine alla REGOLARITA’ TECNICA AMMINISTRATIVA 

(art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L, come modificato dal DPReg. 03.04.2013, n. 25)

	

	Il sottofirmato Segretario Comunale esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnico amministrativa, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

	

	Il Segretario Comunale

	Gallina dott.ssa Paola 

	Roverè della Luna, 18.12.2015



Allegato alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 39  di data 29.12.2015
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